
DOCUMENTO CONCLUSIVO DELL'ASSEMBLEA PROVINCIALE DEL PERSONALE 
DELLA SCUOLA DEL 15 SETTEMBRE 2010

Il  personale  della  Scuola di  ogni ordine e grado  della Provincia di  Prato riunito  in assemblea 
provinciale  unitaria,  il 15 Settembre al Politeama Pratese ha deliberato quanto segue:

1.  invito alle OO.SS. a proclamare  lo stato di agitazione di tutto il personale della Scuola.

2. Costituzione di un Coordinamento permanente di lotta per la diffusione della conoscenza dei 
danni provocati dagli interventi/tagli  Brunetta/Tremonti/Gelmini che determinano:

 Tagli indiscrimanti agli organici e non immissione in ruolo sui postri vacanti con aumento 
della disoccupazione.
Conseguente aumento degli alunni per classe in violazione della normativa sulla sicurezza.

 Mancanza di continuità didattica .
 

 Scadimento della qualità dell'insegnamento e dell'offerta formativa nella sua complessità.

 Mancato adeguamento dell'offerta  formativa del Sostegno per gli alunni diversamente abili, 
disattendendo la sentenza n° 80 della Corte Costituzionale.  

 Diminuzione drastica dei finanziamenti alla Scuola Pubblica che ha prodotto gravi disagi 
generalizzati nell'organizzazione e nel funzionamento degli istituti portando  il Sistema 
Istruzione italiano negli ultimi posti della graduatoria OCSE.
Tagli indiscriminati al Fondo di Istituto e ai fondi per le Supplenze.

 Tagli indiscrimati agli Organici per i Collaboratori Scolastici ed ulteriore loro 
precarizzazione con conseguente impossibilità a garantire adeguata assistenza agli alunni 
diversamente abili e sorveglianza  negli spazi comuni.
Inadeguatezza dell'organico del Personale Tecnico/amministrativo sempre più sovraccarico 
di lavoro e di mansioni, richieste dalla Scuola dell'Autonomia.

 Grave violazione della libertà di insegnamento anche con anacrostici e ingiustificati vincoli 
sulle adozioni dei libri di testo.

IL COORDINAMENTO RIVENDICA     

 L'immissione in ruolo di tutti i precari a cominciare da tutti i posti vacanti

 Riconoscimento della priorità delle esigenze dell'alunno diversamente abile e 
conseguente aumento dei posti  di sostegno .

 Revoca  della “riforma” della Scuola Superiore che taglia solamente il tempo scuola.
Revoca del “maestro unico” e ripristino delle compresenze.

 Diminuzione del numero degli alunni per classe nel rispetto delle norme di sicurezza e 
a garanzia della qualità dell'offerta formativa.

 Finanziamenti adeguati al  normale funzionamento degli Istituti (senza dover ricorrere 
all'aiuto delle famiglie) che permettano  fin dal primo giorno la copertura delle assenze 
del personale Docente e ATA.

 Ripristino degli scatti di anzianità e  sblocco del rinnovo dei contratti. 
 Riconoscimento della  progressione di carriera  per il personale precario.



 
IL COORDINAMENTO  PROPONE  A  TUTTI  I  LAVORATORI  DELLA SCUOLA 
DI  RIFIUTARE:

 Le cattedre superiori a 18 ore (non rubiamo il lavoro ai precari).

 Le ore straordinarie in sostituzione dei colleghi assenti per i docenti e per il personale 
ATA

 Le attività aggiuntive (Progetti, Funzioni strumentali etc,). Il Fondo di Istituto deve 
quindi essere utilizzato per la Flessibilità Didattica e l'aumento dei carichi di lavoro tra 
tutto il Personale.

 Di accogliere alunni di altre classi per l'assenza dei Docenti.

 Di effettuare le gite scolastiche.

Il Coordinamento invita  tutto il personale della scuola e in particolare i Rappresentanti dei 
Lavoratori  per la Sicurezza (RLS) a segnalare in forma ufficiale qualunque anomalia e/o 
violazione alle norme di sicurezza. 
Nei casi  estremi di dovuta sorveglianza dei minori che comportano il  sovraffollamento  delle 
aule,  si invita il Collegio Docenti a richiedere al Dirigente Scolastico ordine di servizio scritto 
con liberatoria di  responsabilità.

                                                                                                   Il Coordinamento dell'Assemblea
Provinciale  del 15 Settembre  2010.


